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SANGUE SULLE STRADE PER IL MARE 

Moto contro camion, muoiono a 24 anni
Bibione. Lo schianto in corso del Sole. Entrambi i giovani erano di Gruaro, inutili i soccorsi

Il drammatico incidente è
accaduto nel tardo pomerig-
gio di ieri nel centrale corso
del Sole quando la moto gui-
data da Daneluzzi si è scontra-
ta con un furgone di un’azien-
da locale. La dinamica dell’in-
cidente è al vaglio degli agen-
ti della polizia locale di Bibio-
ne, intervenuti subito sul po-
sto assieme al personale medi-
co del pronto soccorso estivo
della località balneare. Il cen-
tauro è apparso subito il più
grave delle due persone che
erano in sella alla moto. Per

questo i medici del Suem han-
no chiesto l’intervento dell’e-
lisoccorso che è giunto a Bi-
bione da Treviso. Ma la situa-
zione è diventata sempre più
drammatica con il passare
dei minuti. Inutili tutti i tenta-
tivi di stabilizzare le condizio-
ni del centauro che è spirato
poco dopo. Molto grave an-
che il compagno che è stato
invece trasportato in elicotte-
ro all’ospedale di Mestre do-
ve è stato subito sottoposto
ad un disperato intervento
chirurgico. Purtroppo non è
bastato. Le ferite risportate
erano troppo gravi. Poco do-
po le 22 è stata dichiarata la
morte. Sul posto dell’inciden-
te sono intervenuti anche i ca-
rabinieri di Bibione. E’ stato
informato anche il magistra-
to di turno.

di Marta Camerotto

BIBIONE. Un altro gravissimo incidente ha funestato
un weekend di sangue sulle strade. Ieri nel tardo pome-
riggio a Bibione in uno scontro tra una moto e un ca-
mion sono morti due 24enni di Gruaro. Alessandro Da-
neluzzi e l’amico che era con lui ma senza documenti.

 
L’INCIDENTE DI SABATO SERA

Altre due giovani vittime in pochi giorni
JESOLO. Due motoclisti

morti negli ultimi giorni. Un-
’altra tragica morte sulla
strada, nello scontro tra una
moto e un’auto e quella regi-
strata sabato sera a Caposile
dove ha perso la vita Daniele
Pavan (nella foto), 39 anni di
Paese in provincia di Trevi-
so. Era in sella alla sua moto
Yamaha sabato sera alle 20.10 lungo la jesola-
na in direzione Musile quando si è scontrato
con un’Audi A3 che arrivava dalla direzione
opposta. Pavan stava sorpassando una lunga
fila di auto che stavano dirigendosi verso il li-
torale. Dalla parte opposta, l’Audi A3 con al
volante D.D. di Caposile, ha svoltato regolar-
mente a sinistra al civico 18 e in quell’istante

è avvenuto l’impatto tra i due veicoli. Il cen-
tauro è stato sbalzato dalla sella ed è piomba-
to sull’asfalto, in fin di vita. Poi il trasporto
in ospedale e a morte. Due giorni prima era
scomparso,, Alberto Zaccariotto, 34enne san-
donatese che aveva trovato la morte in via
Pralungo in sella al suo scooter finito contro
un’auto ad un incrocio. Il giorno dopo, un al-
tro incidente gravissimo tra Cittanova e
Stretti, che ha coinvolto M.T. di 27 anni di
San Donà, anche lui in sella ad una moto sul-
la strada per Caorle, ricoverato in prognosi
riservata dopo lo scontro con un furgone sul-
la provinciale. Da registrare infine un tampo-
namento senza feriti tra sei auto, sempre sul-
la Provinciale verso Caorle.

Giovanni Cagnassi
A RIPRODUZIONE RISERVATA

JESOLO. L’ira di Salvatore
Esposito con la Provincia per
il Ramadan negato nella pale-
stra del Cornaro. Il leader del
comitato per i diritti civili e
del Sel ora rilancia: «Ho gli at-
ti che provano l’autorizzazio-
ne data dalla Provincia con
l’assessorato allo sport». Si te-
me che un migliaio di musul-
mani possa arrivare a Jesolo
davanti ai cancelli della scuo-
la, ma dalla Provincia il consi-
gliere provinciale e comunale
Andrea Tomei avverte: «At-
tenzione, che per questioni di
ordine pubblico potrebbe es-
sere richiesto intervento del-
la forza pubblica e dell’eserci-
to». Risoluto il presidente
Francesca Zaccariotto: «Non
ci sono i requisiti di sicurez-

za, la manifestazione non può
essere autorizzata, punto e ba-
sta». Se protesta ci sarà. In
ogni caso, sarà pacifica e ri-
spettosa della legge, come an-
nuncia Esposito. «Una doccia

fredda la notizia, peraltro an-
cora non ricevuta formalmen-
te, da cui si apprende che la
Presidente della Provincia di
Venezia Zaccariotto non con-
ferma il permesso all’Associa-

zione Culturale “Banglade-
sh” di usufruire della pale-
stra dell’Istituto Cornaro di
Jesolo per la tradizionale Fe-
sta di Fine Ramadan — dice
Esposito che ha avuto la soli-
darietà del Sel provinciale —
con preghiera collettiva di ol-
tre 800 fedeli. Sarebbe facile
indire una manifestazione di
protesta con tutta la logica ri-
caduta negativa a livello di
immagine per Jesolo e, que-
sta volta, anche per la Provin-
cia di Venezia. Sia gli organiz-
zatori sia i musulmani di Je-
solo dimostreranno di essere,
oltre che gran lavoratori, an-

che persone civili e realmen-
te democratiche. Abbiamo
già dato mandato ai legali del
Comitato dello Studio Loren-
zon di San Donà di valutare
se l’impedimento della Presi-
dente Zaccariotto sia stato o
meno in contrasto con le vi-
genti normative. Nel caso in
cui i nostri dubbi dovessero
trovare valide motivazioni le-
gali, abbiamo già dato manda-
to agli avvocati di valutare
una denuncia. Chiaramente
non esiteremmo a rivolgerci
prima di tutto anche alla
Commissione Europea dei Di-
ritti dell’Uomo. Abbiamo co-

pia protocollata della lettera
inviata dagli uffici dell’Asses-
sorato allo Sport della Provin-
cia con cui, a nostro parere,
si era concesso il permesso di
tenere la manifestazione. In
ogni caso i fedeli musulmani
pregheranno a Jesolo, come
avevano fatto negli anni pre-
cedenti. Come i Cristiani del-
le origini dovranno lottare
per poter essere liberi di
esprimere la propria fede.
Non lo faranno di nascosto
nelle catacombe, ma mostre-
ranno il proprio volto in un
campo aperto». (g.ca.)

A RIPRODUZIONE RISERVATA 

Scambio di doni tra «Fede» e Amauri
Jesolo. Il calciatore le ha regalato una maglietta, lei una cuffia usata ai Mondiali

 

Caorle, guida in stato di ebbrezza
ritirate sabato notte ben 13 patenti

CAORLE. Oltre 150 automobilisti controllati e 13
patenti ritirate nella sola serata di sabato per gui-
da in stato di ebrezza. Tra le 23 di sabato e le 6 di ie-
ri mattina si sono intensificati i controlli dei cara-
binieri di Caorle con svariati posti di controllo nel
comune per prevenire le cosiddette «stragi del sa-
bato sera». A seguito dei controlli sono state eleva-
te complessivamente 25 contravvenzioni al codice
della stradale fra cui, solo per guida in stato di eb-
brezza alcolica, 13. Di queste, quelle più tenui e
che prevedono sanzione di carattere amministrati-
vo - quindi alcolemie da 0,51 a 0,80 g/l - sono in tota-
le sei. E’ risultato in stato di ebbrezza al volante
un padovano di 35 anni, un trevisano di 36 anni,
una signora bassanese di 30 anni, un varesotto di
24 anni, un 38enne di Pramaggiore e un romeno di
29 anni. Mentre con alcolemie superiori, da 0,81 a
1,50 g/l sono state ritirate sei patenti con notifica
all’autorità giudiziaria.

Si tratta di un 44enne e un 29enne di Caorle, un
54enne di Venosa, un 30enne da Fossalta di Porto-
gruaro e una donna di 32 anni di Sesto al Reghena.
Inoltre un 39enne di Abano Terme si è rifiutato di
sottoporsi al test dell’etilometro. Per questo auto-
mobilista è scattata la sanzione parificata alla con-
dizione di alcolemia più alta. Tutte le patenti sono
state ritirate per il corrispondente periodo di so-
spensione previsto, è stata effettuata la segnalazio-
ne in prefettura e alle motorizzazioni competenti,
nonché per i casi di rifiuto e di alcolemia superio-
re allo 0,80 è scattato anche il rapporto all’autorità
giudiziaria. I controlli sulle strade della «movida»
del sabato notte da parte dei carabinieri prosegui-
ranno anche nei prossimi mesi al fine di prevenire
gli incidenti causati dall’abuso di sostanze alcoli-
che e stupefacenti. (ma.ca.)

A RIPRODUZIONE RISERVATA

CORTELLAZZO
Auto fuori strada

Auto fuori strada a Cortel-
lazzo, feriti quattro giova-
ni la scorsa notte. L’auto
è uscita di strada per cau-
se in fase di accertamento
da parte delle forze dell’or-
dine intervenute. I quat-
tro si sono salvati miraco-
losamente

JESOLO
Nuova vineria vip

Inaugurato da Leonardo
Tumitotto, mattatore del-
l’Isola dei Famosi, il nuo-
vo punto vendita di vino
in via delle Ninfee 1, vici-
no a piazza Drago. All’i-
naugurazione, anche Mar-
cello Calabria Torre, giun-
to secondo in un’edizione
del Grande Fratello

JESOLO
Moon Cafè

Moon Cafè, un’altra setti-
mana di full immersion
nell’America anni ’50 nel
locale alla pista Azzurra
del lido di Jesolo che ha
aperto il secondo e unico
locale dopo quello in Giap-
pone.

JESOLO. Prima la festa di
addio a Jesolo, al «Manja», lo-
cale gestito da Gianfranco
Ambrosin a due passi da
piazza Drago. Poi lo scambio
di doni con il calciatore
Amauri che le ha regalato
una maglietta firmata della
Juevntus. Lei, Federica Pelle-
grini ha invece tirato fuori
dalla valigia una cuffietta
usata durante gli ultimi mon-
diali in Cina. Si è così conclu-
sa in bellezza la vacanza di
Fede a Jesolo all’hotel
Adlon, accompagnata dai ge-
nitori. E sabato sera la bella
e brava campionessa di nuo-
to di Spinea ha voluto girare
anche tra i locali della movi-
da jesolana. Ambrosin è ami-
co del padre di Federica, no-
to barman veneziano, e così
la nuotatrice ha fatto una so-
sta per assaggiare i drink e
gli stuzzichini di Boris e San-
drone, quindi ascoltare le
blandizie di Gianfranco Am-
brosin, magnetico seduttore
che ha contribuito a creare il
mito della movida jesolana
gestendo un’infinità di locali
notturni.

Una bella serata che ha
chiuso la vacanza jesolana
della campionessa di nuoto,
prima raggiunta dal nuovo

compagno Filippo Magnini,
protagonista con lei del flirt
più seducente dell’estate jeso-
lana e italiana.

Resterà nella storia questa
settimana di Federica Pelle-
grini sul litorale jesolano,

tanto che in città il Pdl ha
proposto di intitolarle persi-
no un tratto di lungomare
delle stelle al pari dei grandi
nomi protagonisti finora del-
l’intitolazione. (g.ca.)

A RIPRODUZIONE RISERVATA

Federica Pellegrini e il calciatore Amauri ieri all’Hotel Adlon di Jesolo

 

Festa Ramadan negata, l’ira di Esposito
«Pronti a ricorrere alla Commissione per i Diritti dell’Uomo»

L’istituto
tecnico
alberghiero
Cornaro
di Jesolo
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Incidente in moto a Bibione


